
Fabbro dei Lambertazzi 

Quando in Bologna un Fabbro si ralligna1? 
quando in Faenza un Bernardin di Fosco, 
verga gentil di picciola gramigna2? 

Purg. XIV 100-102 

“Quando  nascerà nuovamente a Bologna un Fabbro? Quando, 
a Faenza, un Bernardino di Fosco, nobile rampollo di umile 
pianta?”. 

Siamo nella cornice in cui si purificano dal loro peccato gli 
invidiosi. Hanno gli occhi cuciti con il fil di ferro. Chi 
parla è Guido del Duca, che fa un nostalgico elenco di 
signori romagnoli del passato, senza degni eredi. 

Personaggio storico, fu capo della parte ghibellina di 
Bologna e in tutta la Romagna alla metà del secolo XIII, 
Morì nel 1259, e con la sua morte iniziò a declinare la 
potenza ghibellina in Bologna e l'egemonia bolognese in 
Emilia. 

“Lambertaccio fabbro di vilissima conditione, venne con la 
sua virtù sì grande in Bologna, che quasi ne era signore, e di 
lui discese Messer Fabbro de' Lambertacci.” (Vellutello). 

 

                                                                 
1 Domanda retorica: mai! 
2 Erba comune e inutile. 


